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Un mercato del lavoro inclusivo e ben funzionante è fondamentale per lo svi luppo del
lavoro digni toso e la real i zzazione del la giusti zia sociale che sono i l fu lcro del mandato
del l ’OI L. I l l avoro retribui to è la principale fonte di reddi to per la maggior parte del le
famigl ie in tutto i l mondo. L’organizzazione del lavoro può rafforzare i principi
fondamental i d i uguagl ianza, democrazia, sostenibi l i tà e coesione sociale. Questo
concetto è stato riaffermato con forza in occasione del Centenario del l ’Organizzazione
I nternazionale del Lavoro (OIL) che si celebra quest’anno.

I l Rapporto del la Commissione Mondiale sul Futuro del Lavoro1 evidenzia la central i tà
del l a persona nel l ’agenda per i l futuro del lavoro. I l Rapporto attribuisce una rinnovata
attenzione al le capaci tà del le persone, al potenziale del le i sti tuzioni del mercato del
lavoro e sottol inea l ’urgenza di investi re in settori del l ’economia che sono stati
trascurati sia dai paesi ad economia avanzata che da quel l i i n via di svi luppo. I n l inea
con questa nuova visione, è necessario che l ’anal i si del le tendenze del mercato del
lavoro si focal i zzi su l l ’uguagl ianza, la sostenibi l i tà e l ’ i nclusione.

I nuovi dati raccol ti dal l ’OI L per i l 2018 indicano che sono stati fatti dei progressi ma,
al lo stesso tempo, ri velano la persistenza di ampi defici t d i l avoro digni toso in varie
regioni del mondo. A cento anni dal l a sua creazione, l ’OI L continua ad avere un ruolo
guida essenziale nel l ’affrontare le carenze di lavoro digni toso e per favori re un dibatti to
informato sul le ambiziose raccomandazioni del l a Commissione Mondiale sul Futuro del
Lavoro.

I l divario di genere nella partecipazione al mercato del lavoro continua ad essere

significativo

Nel 2018, i l tasso di partecipazione del le donne al la forza lavoro è stato pari al
48  per  cento, mol to più basso rispetto agl i uomini che rappresentavano i l 75  per  cento
del la forza lavoro. Nel lo stesso anno, ci rca tre persone su cinque dei 3,5 mi l i ardi d i
persone nel la forza lavoro globale erano uomini . A segui to di un periodo di
migl ioramenti , durato fino al 2003, i l progresso nel colmare i l d ivario di genere ri spetto
al l a partecipazione al l a forza lavoro si è arrestato. I l d ivario considerevole — pari a una
media a l i vel lo globale di 27   punti percentual i nel 2018, dovrebbe spingere l ’azione
del le pol i ti che al fine di migl iorare l ’uguagl ianza di genere nei mercati del l avoro nel
mondo e di massimizzare le capaci tà umane.

Complessivamente, i tassi d i partecipazione del la forza lavoro tra gl i adul ti sono
diminui ti negl i u l timi 25  anni ; i l calo è ancora più evidente tra i giovani di età
compresa tra i 15 e i 24  anni . Si prevede che questa tendenza negativa continui in
futuro. Alcuni dei fattori al l a base di questa tendenza — come l ’aumento del la
partecipazione scolastica, maggiori opportuni tà di pensionamento e una maggiore
aspettativa di vi ta — sono ovviamente posi ti vi . Tuttavia, l ’aumento del rapporto di
dipendenza (cioè la proporzione di persone economicamente inatti ve ri spetto a quel le
atti ve) pone nuove sfide in termin i d i organizzazione del lavoro e di distribuzione del le
ri sorse nel la società.

La mancanza di lavoro dignitoso è piuttosto diffusa.

Nel 2018, la maggior parte dei 3,3   mi l i ardi d i l avoratori nel mondo ha sperimentato
una carenza di benessere materiale, sicurezza economica, pari opportuni tà o possibi l i tà
di svi luppo umano. Avere un lavoro non sempre garanti sce una vi ta digni tosa. Mol ti
l avoratori sono spesso costretti a svolgere lavori poco grati fi canti nel l ’economia
informale, caratteri zzati da bassi salari e con scarse possibi l i tà di beneficiare del la
protezione sociale e dei di ri tti su l l avoro.

Nel 2018, ci rca 360  mi l i on i d i persone hanno lavorato come coadiuvanti fami l i ari e
1 ,1 mi l i ardi d i persone hanno lavorato per conto proprio, spesso in atti vi tà di
sussistenza dovute al l a mancanza di opportuni tà lavorative nel l ’economia formale e/o
al l ’assenza di un sistema di protezione sociale. Nel 2016, ol tre due mi l i ardi d i
l avoratori (pari al 61   per  cento del la forza lavoro globale) erano occupati in lavori
informal i . La scarsa qual i tà di mol ti l avori è anche causata dal fatto che ol tre un quarto

1 . OI L: Work for a brighter future – Global Commission on the Future ofWork (Geneva, 2019)
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dei lavoratori nei paesi a basso e medio reddi to viveva, nel 2018, in condizion i d i
povertà estrema o moderata. La riduzione notevole del l ’ i ncidenza del la povertà
lavorativa negl i u l timi tre decenni , specialmente nei paesi a reddi to medio, rappresenta
una nota posi ti va. Nei paesi a basso reddi to, tuttavia, l a riduzione del la povertà non va
di pari passo con la cresci ta del l ’occupazione. Questa tendenza produrrà un
incremento del numero effetti vo di l avoratori poveri in questi paesi .

Nonostante la diminuzione costante del tasso di disoccupazione a livel lo globale, oltre

1 70  mil ioni di persone sono disoccupate.

Nel 2018, ci rca 172  mi l i on i d i persone nel mondo erano disoccupate. I l tasso di
disoccupazione era pari al cinque  per  cento. È sorprendente che i l peggioramento del
tasso di disoccupazione sia passato dal cinque al 5,6  per  cento tra i l 2008 e 2009 e
che ci siano voluti nove anni per ripri stinare i l tasso del periodo precedente al l a cri si
finanziaria globale. La prospetti va attuale rimane comunque incerta. Presumendo
condizion i economiche stabi l i , i l tasso di disoccupazione in mol ti paesi dovrebbe
diminui re ul teriormente. I n alcuni paesi , tuttavia, i ri schi macroeconomici sono
aumentati e stanno avendo un impatto negativo sul mercato del lavoro. I l tasso di
disoccupazione globale dovrebbe rimanere al l ’ i nci rca al lo stesso l i vel lo durante i l 2019
e i l 2020. A causa del l ’aumento del la forza lavoro, si prevede che i l numero di persone
disoccupate aumenterà di un mi l ione al l ’anno fino a raggiungere 174  mi l i on i entro i l
2020.

La sottouti l izzazione del lavoro ha un’incidenza maggiore sulle donne.

Oltre ai d isoccupati , al tri 140 mi l ion i d i persone erano nel la «forza lavoro potenziale»
— ossia nel l a manodopera sottouti l i zzata — nel 2018. Questa categoria di persone —
al la ricerca di lavoro ma non disponibi l i a lavorare, oppure disponibi l i ma in cerca di
lavoro — comprende mol te più donne (85  mi l i on i ) che uomini (55  mi l i on i ). I l tasso di
sottouti l i zzazione del lavoro è quindi mol to più al to tra le donne (1 1   per  cento) che tra
gl i uomini (7,1   per  cento). I nol tre, è mol to più probabi le che le donne lavorino a tempo
parziale. Una percentuale signi ficativa di queste lavoratrici d ich iara di essere
sottooccupata in quanto preferi rebbe lavorare più ore al giorno.

Le sfide del mercato del lavoro cambiano a seconda dei paesi e delle regioni.

Nonostante le sfide del mercato del lavoro legate al l a qual i tà del l avoro, l a
disoccupazione e le disuguagl ianze di genere siano universal i , i l l oro carattere
speci fico e i l l oro grado di priori tà variano secondo la regione e i l l i vel lo di svi luppo di
un paese. Nei paesi a basso reddi to, i l avoratori vivono spesso al disotto del la sogl ia di
povertà. Mentre la povertà lavorativa generalmente diminuisce con lo svi luppo
economico, al tre determinanti del mercato del lavoro (come, ad esempio, l ’ i ncidenza
del lavoro formale, l ’accesso al l a sicurezza sociale, l a sicurezza del lavoro, l a
contrattazione col letti va e i l ri spetto del le norme e dei di ri tti su l l avoro) possono
sfuggi re a questa logica. Garanti re tal i benefici è una sfida importante che i
responsabi l i del le pol i ti che devono affrontare. I nol tre, alcuni nuovi model l i d i business
legati al le nuove tecnologie minacciano di compromettere i ri su l tati ottenuti . Negl i
u l timi anni , i tassi d i d isoccupazione sono diminui ti considerevolmente nei paesi ad
al to reddi to. Al lo stesso tempo, sono aumentati (o sono in aumento) in alcuni paesi a
reddi to medio-al to a causa del ral lentamento economico che espone gran parte dei
lavoratori al ri schio di povertà. Nonostante le dispari tà di genere nel mercato del lavoro
rappresentino un fenomeno globale, queste dispari tà sono più acute nel le regioni degl i
Stati arabi , del l ’Africa settentrionale e del l ’Asia merid ionale.

I l progresso nel raggiungimento dei traguardi fissati nell ’Obiettivo 8 dell ’Agenda 2030

per lo svi luppo sostenibile è stato più lento del previsto.

L’Obietti vo 8 del l ’Agenza 2030 del le Nazioni Uni te per lo svi luppo sostenibi le, invi ta la
comuni tà internazionale a «promuovere una cresci ta economica sostenuta, inclusiva e
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sostenibi le, una piena occupazione produtti va e i l l avoro digni toso per tutti ». La
real i zzazione di questo obietti vo rich iederà sforzi mol to più importanti , vi ste le attual i
tendenze dei mercati del l avoro a l i vel lo globale.

I paesi meno svi luppati hanno registrato una cresci ta annuale del Prodotto I nterno
Lordo (PIL) inferiore al cinque  per  cento negl i u l timi cinque anni , i l che signi fica che
non hanno registrato gl i almeno sette punti percentual i d i cresci ta al l ’anno che sono
previsti dal l ’Obietti vo 8. I nol tre, i recenti tassi d i cresci ta del PIL pro-capi te e del la
produtti vi tà del l avoro sono inferiori ai l i vel l i riportati nei decenni precedenti in mol te
parti del mondo.

Lo svi luppo sostenibi le dovrebbe essere real i zzato attraverso la promozione di atti vi tà
produtti ve, l ’ i nnovazione e la formal i zzazione del lavoro e, al contempo, attraverso
l ’ottimizzazione del l ’uti l i zzo del le ri sorse per la produzione e i l consumo. I l fatto che
nel la maggior parte dei paesi più del la metà del lavoro non agricolo sia informale, da
un’ idea del percorso necessario affinché l ’economia globale sia totalmente
formal i zzata. Nonostante i l progresso raggiunto nei paesi ad al to reddi to in termin i d i
efficienza nel l ’uti l i zzo del le ri sorse, i l consumo pro-capi te di materie prime è in
aumento a l i vel lo globale. Dal 2011 , tale tasso di cresci ta è comunque ral lentato e i l
consumo di materie prime per uni tà di PIL si è addi ri ttura stabi l i zzato.

I l traguardo da raggiungere per «un’occupazione piena e produtti va e un lavoro
digni toso per tutti . . . e la pari tà di remunerazione per un lavoro di ugual valore»
continua ad essere disatteso. Nonostante i l tasso di disoccupazione sia diminui to a
l i vel lo globale, ol tre 170  mi l i on i d i persone sono ancora disoccupate. Le donne, i
giovani (d i età compresa tra i 15 e i 24  anni ) e le persone con disabi l i tà continuano ad
avere meno probabi l i tà di essere occupate. Al trettanto preoccupante è che più di un
giovane su cinque non lavori e non partecipi al l ’ i struzione o al la formazione (NEET).
Questa condizione non permette loro di acquisi re le competenze necessarie per entrare
nel mercato del lavoro e ciò riduce, a sua vol ta, le loro possibi l i tà di occupazione
future. A lungo termine, un al to tasso di NEET ostacola la cresci ta economica. I l tasso
globale di NEET è diminui to di sol i due punti percentual i tra i l 2005 e i l 2018, i l che
signi fica che i l traguardo degl i Obietti vi d i Svi luppo Sostenibi le di ridurre
sostanzialmente i tassi d i NEET entro i l 2020 verrà quasi certamente disatteso. I nfine,
l a maggior parte dei paesi si confronta con divari d i retribuzione di genere «ponderati »
che vanno dal 10 al 25  per  cento. Questi dati evidenziano che i l mondo è ancora
lontano dal la real i zzazione del principio che i l l avoro di ugual valore debba essere
remunerato in misura eguale.

L’obietti vo 8 del l ’Agenda 2030 per lo svi luppo sostenibi le abbraccia i d i ri tti
fondamental i che tutte le persone dovrebbero godere nel mondo del lavoro. Nel 2016,
erano ancora 114  mi l i on i i bambin i d i età compresa tra 5  e 14  anni che lavoravano e,
sebbene i l l oro numero sia in diminuzione, ciò avviene ad un ri tmo troppo lento per
raggiungere i l traguardo di porre fine al l avoro minori le in tutte le sue forme entro i l
2025. La Convenzione sul la l ibertà d’associazione e protezione del di ri tto sindacale del
1948 (n. 87) e la Convenzione sul di ri tto di organizzazione e di negoziazione col letti va
del 1949 (n.   97) — entrambe convenzioni fondamental i del l ’OI L — sono state
rati fi cate dal l a stragrande maggioranza degl i Stati membri del l ’OI L (155 per la prima e
166 per la seconda).

Per quanto riguarda la salute e la sicurezza sul l avoro, vi sono ampie variazioni nei tassi
d’ infortuni mortal i e non mortal i i n tutti i paesi . I nol tre, i l tasso di infortuni su l l avoro
tende ad essere mol to più al to tra gl i uomini che tra le donne. Nel la maggior parte dei
paesi , i migranti sono esposti ad un rischio maggiore d’ infortuni su l l avoro ri spetto ai
l avoratori non migranti .
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